
ALLEGATO 1

COMUNE DI CASCINA
(Provincia di Pisa)

MACROSTRUTTURA 3 SERVIZI EDUCATIVI E SOCIO CULTURALI

SERVIZIO SOCIALE E CASA
Viale Comaschi, 116 – 56021 Cascina (PI)

AVVISO PUBBLICO
(ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs n. 117/2017 e ss.mm. ii)

PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DI ENTI DEL TERZO SETTORE E DI

ALTRI ENTI INTERESSATI ALLA CO-PROGRAMMAZIONE FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE

DEI BISOGNI E DELLE RISORSE DEL TERRITORIO COMUNALE DI CASCINA, PER LA

SPERIMENTAZIONE DEL TAVOLO DI SOLIDARIETA’, PER L’INCLUSIONE SOCIALE E IL

CONTRASTO ALLE POVERTA’

Il Comune di Cascina  in attuazione della Determinazione del 29/08/2023 n. 766, pubblica il presente Avviso Pubblico

Premesso che 

� il  Comune di Cascina è titolare delle funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio

comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità (…);

� ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. comma 2. “Il Comune è l'ente locale che rappresenta la

propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. (…)” e comma 5 “I comuni e le province

sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della regione, secondo il

principio di  sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che

possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”.

Richiamati

� lo  Statuto  del  Comune di  Cascina,  il  quale  prevede  fra  l’altro che  “il  Comune  di  Cascina promuove  la

solidarietà  sociale,  economica  fra  i  cittadini  e  valorizza  le  forme  di  volontariato  ed  associazionismo,

favorendo le opportune iniziative delle istituzioni statali, regionali e locali e dei cittadini singoli e associati ed

assicurando ad esse la propria collaborazione;”

� le Linee di mandato dell’ente, che prevedono tra l’altro  “Una comunità solidale coesa”  il cui programma

mette al centro le persone, i loro bisogni, la loro capacità di fare rete e collaborare con gli altri cittadini per

rendere Cascina un posto dove nessuno rimanga indietro;  “Una cittadinanza attiva” per cui le politiche di

welfare si progettano e si attuano meglio con il supporto di idee e forze del terzo settore e del volontariato. La

ricchezza di Cascina è una rete di persone impegnate nella costituzione delle buone pratiche del territorio,

nella difesa dei diritti di tutti, nel sostegno alle situazioni di fragilità;

� il  Documento  Unico  di  Programmazione  2023-2025  dell’ente,  approvato  con  Delibera  CC n.  22  del

05/04/2023 prevede tra gli obiettivi  nell’ambito del Programma 12.04 Interventi per soggetti  a rischio di

esclusione sociale:  la  realizzazione di  progetti  mirati  al  sostegno e all’inclusione sociale;  nell’ambito del

Programma  12.05  Interventi  per  le  famiglie:  la  promozione  delle  politiche  familiari  e  di  sostengo

all’inclusione  sociale  attraverso  la  realizzazione  di  progetti  mirati;  nell’ambito  del  Programma  12.08

Cooperazione  e  associazionismo:  la  realizzazione di  azioni  e  iniziative mirate  alla  promozione delle  pari

opportunità e la non discriminazione;



� il PEG, approvato con Deliberazione GC n. 51 del 12.04.2023,  prevede tra gli obiettivi del CDC 1004 Servizi

alla Persona la sperimentazione del tavolo di solidarietà che si pone quale risultato  il raggiungimento della

coesione della rete di progetti/interventi pubblici e privati al fine di ridurre il senso di isolamento delle persone

in condizione di disagio e di emarginazione mediante progettualità innovative;

� il Regolamento comunale per la disciplina della amministrazione condivisa fra Amministrazione comunale e

gli Enti del Terzo Settore, approvato con Delibera CC del 26/07/2022, n. 56;

Richiamati, in particolare,

� il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale, di cui alla Legge regionale n. 40/2005 e ss. mm., recante

Disciplina del servizio sanitario regionale, il quale prevede nell’ambito dell’Obiettivo 2 “Disuguaglianze di

salute e sociali”: Equità, giustizia sociale e centralità della persona nelle politiche: Uguaglianza, universalità e

appropriatezza sono i principi che muovono i programmi e le azioni dei servizi e dei sistemi locali per agire

con equità e contrastare le disuguaglianze, proponendo progetti di vita e di cura rivolti alle singole persone, ai

loro bisogni e alle loro aspettative;

� l’Art. 1, comma 5, della Legge  8 novembre 2000, n  328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema

integrato di  interventi  e  servizi  sociali)  cita:  “Alla  gestione  ed all'offerta  dei  servizi  provvedono soggetti

pubblici  nonché,  in  qualità  di  soggetti  attivi  nella  progettazione  e  nella  realizzazione  concertata  degli

interventi,  organismi  non  lucrativi  di  utilità  sociale,  organismi  della  cooperazione,  organizzazioni  di

volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati”;

Rilevato che  l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, di riforma

del  Titolo  V  della  Costituzione,  ha  riconosciuto  il  principio  di  sussidiarietà  orizzontale,  accanto  a  quello  di

sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;

Richiamato inoltre

� l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (in avanti anche solo “CTS”), il

quale disciplina, in modo generale e relativamente alle attività di interesse generale, previste dall’art. 5 del

medesimo  Codice,  l’utilizzo  degli  strumenti  della  co-programmazione,  della  co-progettazione  e

dell’accreditamento;

� in particolare, l’art. 55, terzo comma, prevede che “la co-programmazione è finalizzata all’individuazione, da

parte  della  pubblica  amministrazione  procedente,  dei  bisogni  da  soddisfare,  degli  interventi  a  tal  fine

necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili (...)”;

� inoltre, il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione dei principi di sussidiarietà,

cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicità,  omogeneità,  copertura  finanziaria  e  patrimoniale,

responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle

proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei

settori  di  attività  di  cui  all'articolo  5,  assicurano  il  coinvolgimento  attivo  degli  enti  del  Terzo  settore,

attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei

principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in

particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”.

Visti

� l’Art.9 della  Legge Regionale Toscana del 22 luglio 2020, n. 65 (Norme di sostegno e promozione degli enti

del  Terzo  settore  toscano)  prevede  che “1.Fatte  salve  le  discipline  regionali  di  settore  in  materia  di

programmazione e di pianificazione e l’autonomia regolamentare degli enti locali, le amministrazioni di cui

all’articolo 3, comma 1, assicurano il coinvolgimento degli enti del Terzo settore anche mediante l’attivazione

di procedimenti di co-programmazione, ai sensi dell’articolo 55 del d.lgs.117/2017, in relazione alle attività

di interesse generale, motivando le esigenze che eventualmente impediscono l'attivazione di tale istituto. 2.La

co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, dei

bisogni della comunità di riferimento da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di

realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili. 3.I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, mediante il

procedimento  di  co-programmazione,  quale  attività  istruttoria,  acquisiscono  gli  interessi  ed  i  bisogni

rappresentati dagli enti del Terzo settore e dalle altre amministrazioni, elaborano il quadro dei bisogni e

dell’offerta sociale, assumono eventuali determinazioni conseguenti nelle materie di propria competenza”.



� la Legge  7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di  procedimento amministrativo e di diritto di

accesso ai documenti amministrativi”;

� la Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020) recante: «Misure urgenti

per la semplificazione e l’innovazione digitale»  (Decreto Semplificazioni) infine chiarisce ulteriormente il

rapporto tra il codice dei contratti pubblici e il codice del terzo settore in materia di affidamento di servizi agli

enti del Terzo settore (ETS), attraverso le modifiche di cui all’art.8 comma 5 con i sub. a), a-quater) e c-bis);

� le “Linee Guida per l’affidamento a Enti del Terzo Settore e alle Cooperative Sociali” emanate dall’Autorità

Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera n.. 32 del 20 gennaio 2016, art. 5;

� il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, con il quale  sono state

adottate le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore, disciplinato negli

articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), avente lo scopo di supportare gli

enti pubblici nella concreta applicazione degli articoli 55, 56 e 57 del CTS. 

Considerato che

� la co-programmazione, ai sensi dell’art. 55, comma 2, del CTS è un’istruttoria partecipata e condivisa, nella

quale – fermo restando le prerogative dell’ente pubblico, quale amministrazione procedente,  ai sensi della

L241/1990 – è acquisito il quadro di conoscenza e di rappresentazione delle possibili azioni da intraprendere

attraverso la collaborazione di tutti i partecipanti al procedimento;

� l’attivazione del procedimento di co-programmazione è finalizzato alla lettura condivisa e partecipata delle

esigenze e dei bisogni del territorio comunale di Cascina, in relazione alla sperimentazione del cd. TAVOLO

DI SOLIDARIETA’, per l’inclusione sociale e il contrasto alle povertà;

Precisato che:

� l’amministrazione  comunale  si  riserva  di  rinviare  ad  altro  eventuale  atto  l’assunzione  delle  decisioni

conseguenti, in ordine agli interventi o alle progettualità da attivare successivamente;

� l’istituto della co-programmazione ha lo scopo di favorire il contributo proattivo degli Enti del Terzo Settore

“ETS”  nell’ambito oggetto della co-programmazione;

� l’amministrazione procedente ritiene ragionevole e funzionale alla cura degli interessi pubblici che le sono

attribuiti, consentire anche a soggetti diversi dagli “ETS”di fornire il proprio contributo di conoscenza e di

proposta;

� la partecipazione di soggetti diversi dagli “ETS” appare utile per una migliore contestualizzazione del tema e

delle priorità,  tenuto conto delle appartenenze e competenze di  ciascun soggetto e anche per un possibile

ampliamento delle potenzialità e risorse attivabili in risposta ai bisogni dei destinatari;

Ritenuto che sussistono i presupposti fattuali e normativi per l’attivazione del procedimento di co-programmazione e

tenuto conto delle disposizioni normative sopra richiamate e di programmazione di livello comunale che indicano la

co-programmazione come lo strumento da attivare per la sperimentazione del Tavolo della Solidarietà.

Articolo 1 – Premesse e definizioni

Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso.

Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti “Definizioni”:

Amministrazione procedente (AP): il Comune di CASCINA quale ente titolare della procedura ad evidenza pubblica

di  co-programmzione,  nel  rispetto  dei  principi  della  legge  n.  241/1990  e  ss.  mm.  in  materia  di  procedimento

amministrativo;

Co-programmazione: procedimento istruttorio indetto con il presente avviso ai sensi dell’art. 9 della LRT 65/2020 e

dell’art. 55 del D.Lgs 117/2017;



CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con D. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;

Enti del Terzo Settore “ETS”: i soggetti indicati nell’art. 4 del CTS, iscritti nel RUNTS;

Altri  enti:  altri  soggetti,  anche  singoli,  diversi  dagli  Enti  di  Terzo  Settore  “ETS”,  che  partecipano  alla  co-

programmazione, in qualità di stakeholder, su espresso invito dell’Amministrazione Comunale, purché in possesso dei

requisiti previsti dal presente Avviso;

Esperienza qualificata: esperienza almeno triennale nell’ambito dell’oggetto della co-programmazione;

Interesse  specifico:  motivazione  sulla  base  della  quale  l’ente  interessato  presenta  richiesta  di  invito  alla  co-

programmazione.  La motivazione può coincidere  con uno specifico e  definito apporto di  conoscenze,  esperienze,

competenze, risorse o altro;

Domanda  di  partecipazione:  l’istanza  presentata  dagli  Enti  di  Terzo  Settore  “ETS”  per  poter  partecipare  alla

procedura di co-programmazione;

Responsabile  del  procedimento:  il  soggetto  indicato  dall’Amministrazione  procedente  quale  Responsabile  del

procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

Tavolo di co-programmazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di co-programmazione;

Articolo 2 - Oggetto 

Il presente Avviso ha ad oggetto la candidatura da parte degli Enti del Terzo Settore (ETS), come definiti dall’art. 4 del

D.Lgs 117/2017 (CTS), e degli altri enti interessati a presentare, secondo quanto previsto al successivo articolo 3, la

domanda di partecipazione al procedimento di co-programmazione, indetto da questo Ente.

Articolo 3 – Attività oggetto di co-programmzione e finalità

Questo ente, fermo restando quanto previsto dagli strumenti  di pianificazione e di programmazione, previsti dalla

legislazione vigente, intende attivare un procedimento ad evidenza pubblica per l’acquisizione di manifestazioni di

interesse di Enti di Terzo Settore “ETS” e degli altri enti interessati a partecipare alla co-programmazione finalizzata

all’individuazione dei bisogni e delle risorse della comunità locale per la sperimentazione del Tavolo di Solidarietà

volto a sviluppare una integrazione tra servizi pubblici e soggetti della rete della comunità locale anche allo scopo di

ridurre il senso di isolamento delle persone  e delle famiglie in condizione di disagio e di emarginazione.

In particolare,  attraverso  il  percorso di  co-programmazione,  s’intende  raggiungere,  a  titolo esemplificativo  e  non

esaustivo, i seguenti obiettivi specifici: 

� collaborare all’osservazione e alla lettura dei bisogni delle persone e delle famiglie in condizione di fragilità

secondo l’approccio delle disuguaglianze;

� coordinare e mettere in rete sul territorio del Comune di Cascina le varie risorse presenti, allo scopo di far

emergere le situazioni di povertà e di disagio per conoscerle e per contribuire a risolverle, dando risposte alle

situazioni di bisogno espresse dalla cittadinanza;

� rafforzare  i  processi  di  collaborazione,  nel  rispetto  dei  rispettivi  ruoli  e  competenze,  nel  quadro  della

programmazione comunale e della programmazione Zonale espressa nel Pian Integrato di Salute della SdS

Pisana particolarmente rivolta alla promozione di percorsi di inclusione e di contrasto alla povertà;

� raggiungere in maniera adeguata il bacino dei beneficiari;

� facilitare la comunicazione e il confronto tra gli Enti del Terzo Settore, l'Amministrazione Comunale, i Servizi

Sociali territoriali in primo luogo e i tutti quei servizi che agiscano sulle diverse dimensioni dei processi di

Inclusione  rispettando e incentivando l'autonomia progettuale e di azione  degli stessi Enti del Terzo Settore;

� creare  un  raccordo  per  rendere  patrimonio  comune  l'esperienza  maturata  dai  soggetti  interessati  e  uno

strumento per la promozione del volontariato e della cittadinanza attiva e solidale;

� produrre orientamenti comuni tra l'Ente e l'associazionismo per azioni volte al miglioramento della qualità

della vita dei cittadini;



� informare  le  persone  che  si  trovano  in  difficoltà  di  tutte  le  forme  concrete  di  aiuto  messe  in  atto  dalle

istituzioni con una chiara e semplice mappa di tali opportunità in raccordo con la cosiddetta “Bussola dei

Servizi” in corso di implementazione a livello del Tavolo Zonale per l’Inclusione della SdS Pisana;

� consolidare  il  rapporto  con  il  tavolo  inclusione  della  SdS  Pisana  funzionale  anche  alla  programmazione

Zonale.

Articolo 4  –– Requisiti di partecipazione  

Possono presentare domanda di partecipazione al presente avviso di co-programmazione:

a) gli Enti del Terzo Settore “ETS” così come definiti all’art. 4 del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.;

b) altre organizzazioni ed enti religiosi con una presenza radicata sul territorio comunale di Cascina che possano

contribuire efficacemente alla presente procedura di co-programmazione;

i quali siano in possesso dell’esperienza qualificata  e dell’interesse specifico, come di seguito precisato:

� è esclusa la partecipazione di persone fisiche che non siano legali rappresentanti o delegate dai soggetti sopra

elencati;

� tutti i partecipanti alla procedura dovranno essere in possesso di un’esperienza qualificata, maturata nel settore

oggetto della presente procedura da almeno tre anni, e di un interesse specifico rispetto all’oggetto della stessa,

in modo da poter apportare un contributo di conoscenza proattivo e qualificato;

� l’esperienza qualificata, maturata nel settore oggetto della presente procedura da almeno tre anni, dovrà essere

desunta dallo Statuto, ove esistente, da altri atti in possesso degli enti interessati e, comunque, dovrà essere

oggetto di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante del soggetto richiedente

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;

� l’interesse specifico, consistente nelle ragioni di  fatto poste  alla base della volontà di  partecipare alla co-

programmazione, deve essere specificato nelle domanda di partecipazione e sarà oggetto quindi di indicazione

esplicita;

� in particolare, è richiesta esperienza e competenza, maturata da almeno tre anni, nell’ambito dell’inclusione

sociale e del contrasto alle povertà secondo un approccio di lotta alle disuguaglianze.

Articolo 5 -  Modalità di presentazione della domanda di partecipazione

I soggetti interessati, in possesso dei requisiti di cui al precedente articolo 4, dovranno presentare richiesta di invito

alla procedura di co-programmazione, redatta in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà,  in conformità

allo  schema  allegato  e  parte  integrante  del  presente  Avviso  (Allegato  A),  indirizzata  al  Comune  di  Cascina  –

Macrostruttura  3–  Servizi  Educativi  e  Socio  Culturali,  esclusivamente  a  mezzo  PEC  all’indirizzo

protocollo@pec.comune.cascina.pi.it,  entro e non oltre le ore 12.00 del 22   settembre 2023  ,  indicando in oggetto la

dicitura: “Co-programmazione finalizzata  alla sperimentazione  del Tavolo di Solidarietà”.

Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC e l’invio deve considerarsi andato a buon fine solo con la ricezione

della ricevuta di consegna.

Saranno escluse le domande incomplete e/o pervenute secondo modalità e tempi non previsti dal presente avviso.

Eventuali  richieste  di  chiarimenti  in  merito alla  presente  procedura potranno essere  inviate  all’indirizzo  di  posta

elettronica certificata: protocollo@pec.comune.cascina.pi.it

Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, l’amministrazione comunale  verificherà la regolarità

formale delle domande presentate e delle relative autodichiarazioni rese dai soggetti interessati.

Dopo l’espletamento dell’istruttoria sulle domande presentate, l’amministrazione comunale procederà nel modo che

segue:

a) darà comunicazione agli ETS o altri enti in possesso dei requisiti richiesti, della possibilità di partecipare alla

procedura di co-programmazione;



b) comunicherà agli interessati le ragioni ostative all’accoglimento delle domande, ai sensi dell’art. 10 bis della

legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

c) ad  esito  del  sub-procedimento  di  cui  alla  precedente  lettera  sub  b),  confermerà  o  meno  il  rigetto  della

domanda.

Agli ammessi sarà data comunicazione tramite PEC.

Comunicazione degli ammessi sarà data anche alla Direzione della SdS Pisana. 

Sarà invitato in maniera permanente, per un supporto al processo di co-programmazione un/una referente indicato/a da

Federsanità Anci Toscana anche in riferimento all’integrazione con i processi di programmazione a livello regionale e

zonale.

Articolo 6 – Tempi e modalità di svolgimento del procedimento di co-programmazione

La co-programmazione si svolgerà mediante la convocazione di incontri di confronto ai quali saranno invitati i soggetti

individuati ai sensi dell’art. 4. 

Il percorso di co-programmazione si aprirà a partire da una prima sessione in plenaria che si terrà indicativamente

entro il mese di ottobre 2023. 

Conferma della data, unitamente a indicazione di luogo ed orari, verrà fornita sul sito del Comune di Cascina alla

pagina di pubblicazione del presente avviso; la comunicazione avrà carattere di ufficialità. 

Tale conferma sarà comunicata anche alla Direzione della SdS Pisana. 

Articolo 7 – Conclusione del procedimento

La procedura di co-programmazione si concluderà con la redazione del documento di sintesi che verrà inviato anche

alla Direzione della SdS Pisana per le possibili e auspicabili integrazioni con i processi in corso e che potrà essere base

di partenza di un’eventuale successiva fase di co-progettazione.

L’Amministrazione Comunale si riserva di rinviare ad altro eventuale atto l’assunzione delle decisioni conseguenti, in

ordine  agli  interventi  o  alle  progettualità  da  attivare  successivamente  allo  svolgimento  del  percorso  di  co-

programmazione. 

La  partecipazione  al  percorso  di  co-programmazione  non  attribuisce  alcun  diritto  ai  partecipanti  in  merito  alla

possibilità di  poter partecipare agli  interventi e/o alle progettualità  nel settore,  che saranno attivati  attraverso una

eventuale  successiva procedura  ad evidenza pubblica.  La  partecipazione alla  co-programmazione non presuppone

alcun tipo di rapporto economico tra le parti.

Articolo 8-  Regime di pubblicità e trasparenza

Il presente Avviso, così come ogni sua modifica e integrazione, in ossequio ai più generali principi di trasparenza

dell’azione amministrativa, concorrenza, imparzialità, buon andamento dell’amministrazione, viene pubblicato sul sito

istituzionale del comune di Cascina nell’apposita sezione di “Amministrazione Trasparente”.

Articolo 9- Obblighi in materia di trasparenza e Informativa sul trattamento dei dati personali

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in

materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

Il Comune di Cascina, in qualità di Titolare del Trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679

(GDPR), informa che il trattamento è svolto in conformità alla normativa sulla protezione dei dati personali e i dati

raccolti  saranno conservati  nei  propri  archivi  per  le  sole  finalità previste  dalla normativa. Gli  interessati  possono

esercitare i diritti  a loro spettanti ai sensi degli artt. 15-22 e 77 del GDPR e possono consultare l’informativa sul



trattamento  dei  dati  personali  completa  e  le  eventuali  modifiche  ed  integrazioni  sul  sito  web  del  Titolare  del

Trattamento al link: https://www.comune.cascina.pi.it/it/page/20306.

Articolo 10 - Informazioni

Il presente avviso è consultabile anche sul sito web del Comune di Cascina: https://www.comune.cascina.pi.it .

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/1990 e ss.mm.ii è la dott.ssa Alice Gorelli, nella sua qualità di

responsabile del Servizio Sociale e Casa.

Gli  Enti  partecipanti  alla  presente  procedura  potranno  richiedere  chiarimenti  mediante  invio  di  espresso  quesito

all’indirizzo e-mail:  agorelli@comune.cascina.pi.it o lcampera@comune.cascina.pi.it telefonando 050 719262 oppure

050 719370.

Articolo 11 - Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, la normativa vigente.

Articolo 12 - Ricorsi 

Avverso il presente Avviso può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana, entro il

termine previsto dal D.Lgs. n. 104/2010 e ss. mm., recante il codice del processo amministrativo. 

Cascina, 29/08/2023

Il Responsabile  

Macrostruttura 3 

Servizi Educativi e Socio Culturali

Dott. Alessandro Corucci


